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Archivio Storico della Compagnia di San Paolo. Un archivio plurisecolare 



La Fondazione 1563 è attiva nel campo delle DH 
con la creazione di strumenti digitali per la 
ricerca, applicati al patrimonio archivistico 
conservato.

Digital Humanities 



La Fondazione 1563 realizza attività di 
valorizzazione del suo patrimonio archivistico 
attraverso progetti digitali di public history e 
divulgazione, basati sulle attività di  ricerca 
sostenute. 

Public history e 
divulgazione 



Le case e le cose. 
Le leggi razziali del 1938 e la proprietà privata
Fondazione 1563, piazza Bernini 5, Torino
22 novembre 2018 – 31 gennaio 2019



III-Servizio Gestioni 
EGELI



Archivio Storico Servizio Gestioni EGELI dell'Istituto San Paolo di Torino, che conserva le pratiche di 

sequestro dei beni ebraici a seguito delle leggi razziali del 1938 e successive per il Piemonte, Liguria e 

Valle d'Aosta 



Serie inventario
Istituzione e funzionamento

Gestione e riconsegna dei beni
Corrispondenza

Repertori delle pratiche

Beni ebraici D

GES Gestione Ebraici Sequestrati

GEC Gestione Ebraici Confiscati

Beni cittadini nemici

TFO Territori francesi occupati

Beni esattoriali E

Beni germanici e pratiche revocate

Contabilità

Vertenze

Riconsegna dei beni

150 ml di documentazione
6309 unità archivistiche (fascicoli, registri, 
rubriche e volumi)
1939-1997 estremi cronologici (con 
documentazione precedente)
più di 500 pratiche relative a espropri di 
beni ebraici











Elenco descrittivo beni immobili di 
proprietà di Leone Sinigaglia, 
dicembre 1944 

Elenco beni mobili consegnati a 
richiedente privato, febbraio 1945

Piedilista misurazione alberi giardino 
Villa Sinigaglia, dicembre 1944



Messa in relazione di documenti 
presenti in altri archivi cittadini e 
internazionali, per la costruzione di 
percorsi biografici a partire dalla 
carte conservate nell’Archivio 
Storico della Compagnia di San 
Paolo.

Dalle carte le vite
Progetto di digital humanities, public history e archivistica partecipata.

Digita qualcosa

https://le-case-e-le-cose.fondazione1563.it/le-vite/



Archivio di Stato Torino - Archivio Ebraico Terracini - Archivio storico della Città di Torino -
Archivio storico dell’Università di Torino - Archivio storico delle Facoltà di Architettura e 
Ingegneria del Politecnico - Biblioteca Nazionale Universitaria - Archivio storico della Camera 
di Commercio-Progetto MATOSTO - IStoReTo - Museo diffuso della Resistenza Deportazione 
Guerra Diritti e Libertà - Archivio storico Ordine avvocati - Biblioteca e Archivio storico INAF - 
Archivio storico La Stampa - Associazione Fotografia Storica - Archivio nazionale 
cinematografico della Resistenza - Museo Nazionale della montagna -Biblioteca e archivio 
del conservatorio statale di musica Giuseppe Verdi - Arolsen Archives, Bad Arolsen - CDEC-
Fondazione Centro di documentazione ebraica contemporanea, Milano - National Institute 
for Holocaust Documentation, Washington - Archivio dell’Unione delle Comunità ebraiche 
italiane, Roma - Archivi storici scolastici - Archivio Intesa Sanpaolo - Archivi Familiari



Partecipazione
La partecipazione al progetto 
si concretizza attraverso la 
condivisione di diversi tipi di 
contenuti che concorrono alla 
ricostruzione del profilo della 
persona.



Archivi familiari

- Album fotografici di famiglia
- Documentazione burocratica
- Carteggi e estratti diari 
  personali
- Testimonianze dirette e 
  indirette



Fonti: Archivio storico Compagnia di San Paolo, Archivio 
storico del Comune di Torre Pellice, Società di studi 
valdesi, Archivio Nazionale Cinematografico Resistenza 
Torino, Archivio della Camera di commercio industria 
artigiano e agricoltura di Torino, Archivio storico del 
Comune di Torre Pellice, Archivio privato famiglia Bachi







Fonti: Archivio storico Compagnia di San Paolo, 
Fondazione CDEC, ITS Digital Archive - Arolsen Archives, 
Archivio privato famiglia Fubini



Nel frattempo la nonna e la zia con i 4 figli, zio Umberto, zio 

Anselmo, decidono di fuggire  a Trieste e papà con tutta sua 

famiglia decide di seguirli, allora si prende il treno pe Milano, solo 

che noi siamo saliti nel vagone di coda, mentre tutti gli altri sono 

saliti più avanti, il treno pronto a partire e passa la ronda fascista e 

blocca tutte le porte del treno e ha elencato tramite i documenti 

tutti i viaggianti, perciò eravamo caduti nella rete, eravamo in mano 

loro, il treno parte ma un po' prima di entrare in stazione a Milano 

ci fu un grosso bombardamento che sconvolse un po' tutti, il treno 

si arrestò. Approfittando del momento papà con un altro signore 

riuscivano ad aprire la porta del vagone e fuggire tutti quanti. Quel 

treno era quello del non ritorno, e infatti nè la nonna, i tre zii e i 4 

cugini non tornarono più.

Siamo riusciti a tornae a Torino dove ci si riusciva a muovere con 

più facilità dato che era la nostra città, però la caccia a noi è 

diventata più spietata, perché nel treno ci avevano registrati e non 

vedendoci all'arrivo ci cercavano ovunque.

Dal diario di Bruno Valabrega

Fonti: Archivio storico Compagnia di San Paolo, Archivio 
Ebraico Terracini, Archivio di Stato di Padova, Archivio 
Storico del Comune di Montagnana, Archivio Famiglia 
Germana Morello, Archivio Famiglia Bruno Valabrega



Testimonianze

- Testimonianze relative alla 
  vita professionale
- Contributi circa luoghi e 
  avvenimenti



Fonti: Archivio storico Compagnia di San Paolo, Archivio 
Storico del Politecnico di Torino, Archivio centrale dello 
Stato, Archivio della Camera di commercio industria 
artigiano e agricoltura di Torino, Archivio Ebraico Terracini

Mi onoro di essere stato allievo del Prof. Giuseppe Guarnieri, 
docente di tecnica della costruzioni II.

Mi parlava molto dell'ing. Livio Norzi, della sua abilità nei calcoli 
strutturali e della certa superiorità intellettuale che spesso incuteva 

rispetto ed invidia. Assieme ad un altro bravissimo ingegnere, il 
conte Calvi, praticamente facevano loro i calcoli a quasi tutti i boss 

del calibro di Oberti, e persino Nervi. [...] 
Mio padre, allora studente, ricordava benissimo i tanti studenti 

ebrei, italianissimi, costretti ad abbandonare il regolo calcolatore!

dalla testimonianza dell'ing. Renato Cappellani



Fonti: Archivio storico Compagnia di San Paolo, Archivio di Stato di Torino, 
Fondazione CDEC, Istituto storico della Resistenza e della Società 
Contemporanea in Valle d’Aosta, Archivio Storico dell’Università di Torino, 
Archivio storico della Città di Torino, Archivio della segreteria del Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati di Torino, ITS Digital Archive - Arolsen Archives, 
Archivio Ebraico Terracini, Archivio storico La Stampa, Archivio famiglia Levi, 
Archivio Maria Laura Caveggia, Archivio personale Alberto Morella



Condivisione esiti ricerche

- Rimodulazione degli autori 
  di ricerche già edite
- Contributi che integrano 
   ricerche già avviate
- Contenuti frutto di attività di    
  didattica con le scuole



Fonti: Archivio storico Compagnia di San Paolo, Archivio Storico 
dell’Università degli Studi di Catania, Archivio Storico dell’Università di 
Torino, Archivio Ebraico Terracini, Archivio storico dell'Osservatorio 
astronomico di Capodimonte, Archivio storico dell'Osservatorio astronomico 
di Torino, Archivio Storico - Centro Bibliografico "Tullia Zevi" dell'UCEI, Roma

Luisa Schiavone, Oltre l’astronomia, la vita: 
Giulio Bemporad e l’assistenza ai profughi 
ebrei, in "Giornale di astronomia", 41, 2, 
giugno 2015



Cara Natalia Levi Ginzburg,
le scrivo perché credo che la sua figura sia 
stata determinante in merito agli stereotipi 

di genere e, in quanto tale, volevo 
affrontare questa tematica con la diretta 

interessata, ovvero lei.

(dalla lettera di Aurora a Natalia Levi 
Ginzburg , maggio 2023)



https://le-case-e-le-cose.fondazione1563.it/le-vite/
erika.salassa@fondazione1563.it 


